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Gv 19,25-27


<<stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo Figlio!”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre!”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa>>





Il mondo divenne cristiano per Maria e solo per Maria. Il mondo non arriva ancora a Cristo, perché non gli si indica ancora abbastanza la via: Maria. Il nostro mondo è un figlio prodigo: trova duro ritornare al Padre. Ma se si mostra che sulla porta di casa sta la Madre a riceverlo, quale incoraggiamento e quale speranza! Si moltiplicano stampe, discorsi, propositi, iniziative…ma Gesù si trova sempre come l’ hanno trovato i pastori e i magi. Se non troviamo Maria, non troveremo Gesù. Solo così comprenderemo le parole della Bibbia <<una donna rovinò tutto, una donna ripara tutto>>.  Se si considerasse Maria secondo le semplici pagine della Bibbia, quante anime in meno si perderebbero! Due miliardi di cristiani su sei miliardi di uomini…c’è parecchio lavoro da fare. Eppure, quanti soffrono e quanti camminano verso l’inferno! Date a questi figli una Madre amorosa che li richiami, che sia mediatrice fra loro e il Padre. Soccorriamo l’umanità: diamogli Maria!





Quanti bambini e compagni del nostro quartiere non conoscono Gesù! Di certo Lui ne soffre, e tu? Cosa pensi di fare per loro?
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PROPOSITO


Come Gesù ha affidato Maria al discepolo che egli amava, così oggi la affida a noi, affinché ciascuno di noi (da lui  sempre amati)si impegni ad annunciare Cristo secondo l’esempio umile e pacifico di Maria. Per lunedì prossimo inviterò un mio compagno a partecipare al momento di preghiera con noi. Se poi non viene gli porterò comunque lo schema della preghiera.�



